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SCUOLA DI BIBLISTICA • CORSO: EBRAICO BIBLICO 1 
LEZIONE 7 

Le vocali brevi ebraiche 
I primi segni vocalici da imparare 

di GIANNI MONTEFAMEGLIO 

Con questa lezione facciamo un piccolo passo avanti e iniziamo l’apprendimento delle vocali 

ebraiche. Stiamo procedendo lentamente in modo che tutto sia acquisito bene e senza 

difficoltà. Questa lezione potrebbe apparire complicata ma in effetti non lo è. Procedete 

senza fretta e non andate mai oltre un punto incompreso.  

   Come abbiamo già evidenziato, il grandissimo rispetto che i masoreti avevano per il testo 

sacro impedì loro di aggiungere semplicemente dei nuovi segni grafici per le vocali mancanti 

nel testo ebraico che è solo consonantico. Riproponiamo un esempio, prendendo la parola 

“libro”. In ebraico si scrive ספר, parola di cui ormai sapete leggere le consonanti, 

trascrivendola sfr. Questa parola si legge sèfer. Se volessimo, tanto per completare 

l’esempio, inserire le nostre vocali, potremmo scriverla סèפeר , che – letta ovviamente da 

destra a sinistra - darebbe appunto sèfer, magari ponendoci anche l’accento tonico, come 

nell’esempio. Perché i masoreti non inventarono semplicemente delle lettere per le vocali e 

non le inserirono? Conosciamo già la risposta: perché in tal modo avrebbero alterato il testo 

sacro, frantumando le parole. Furono quindi così geniali da inventare un sistema che 

vocalizzasse il testo lasciandolo del tutto inalterato: idearono piccoli segni (puntini e trattini) 

da collocare sopra oppure sotto o a fianco delle lettere oppure perfino dentro. Ecco allora 

come appare la parola sèfer scritta dai masoreti:  

 סֵפֶר
   Dove cade l’accento tonico in questa parola? Si legge sèfer oppure sefèr? I masoreti 
indicarono anche questo, ponendo – in questo caso – due puntini sulla prima sillaba ( ֵס), in 
modo da leggerla sèfer, così: 
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  La parola appare alla fine scritta in questo modo: 

 
   In alcune versioni pubblicate in internet, a causa della difficoltà di allineare i segni, 

potrebbe apparire così, con l’accento spostato a sinistra:         

   Per ciò che riguarda gli accenti, diciamo subito che i testi ebraici della Bibbia di solito non 

li riportano. Ciò non deve stupire: anche la nostra lingua scritta non riporta mai gli accenti, 

se non sulle parole tronche ovvero su quelle parole che hanno la finale accentata, come 

volontà o preziosità o capacità. Comunque, in una prossima lezione tratteremo degli accenti, 

così che possiate riconoscerli leggendo un testo ebraico accentato, come l’edizione 

accentata della Biblia Hebraica Stuttgartensia. Solo per dare un’idea di tutto l’apparato di 

segni diacritici, pubblichiamo una pagina della Biblia Hebraica Stuttgartensia, che riproduce 

il Testo Masoretico con tutti i segni (indicata dalla freccia in rosso la parola sèfer): 
 

 
 

   Occupiamoci ora delle vocali o, meglio, dei segni vocalici. Si hanno in ebraico: 

• Vocali brevissime. 
• Vocali brevi. 
• Vocali medie. 
• Vocali lunghe.  



3 
 

► Regola: le vocali ebraiche si leggono sempre dopo la consonante, mai prima. L’unica 

eccezione la vedremo fra poco. 

 

   Iniziamo dalle vocali brevi (di quelle brevissime ce ne occuperemo in seguito).  

VOCALI BREVI 
Nome del 
diacritico 

Forma e 
posizione 

Pronuncia e 
trascrizione Note 

Pàtach  a Come in ballare 
Segòl  e Come in è 
Chìreq  i Come in ritiro  

Qàmetz chatùf  o Come nell’inglese got 
Qibùtz  u Come in futuro 

La pronuncia di queste vocali è breve. Ad esempio, nella parola ritiro si hanno due i: 
la prima i è pronunciata più brevemente che la seconda i su cui cade l’accento e 

quindi la voce si ferma 
 

   Per non scoraggiarsi si tenga presente che la pronuncia di queste vocali è semplicemente: 

a, e, i, o, u, esattamente come in italiano. Il fatto che vengano classificate brevi riguarda 

solo la grammatica. Ecco alcuni esempi di vocali brevi: 

 

 

 

 

 

 

 

   La prima parola è בַּת, che non trascriviamo perché ora siete in grado di leggerla, 

e significa “figlia”; in rosso è indicata la pàtach. La seconda parola è אֶבֶן (èven) e 

significa “pietra”; in rosso la segòl. La terza parola è il nome di Isacco in ebraico: 

 חָכְמָה in rosso la chìreq. La quarta parola, che significa “sapienza”, è ;(Ytzkhàq) יִצְחָק

(khochmàh); in rosso la qàmetz chatùf. Nell’ultima parola -  ְחָןשֻּׁל  (shulkhàn), “tavolo” 

– è indicata in rosso la vocale breve chiamata qibùtz. 

 

 

Il pàtach furtivo  
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   Con questo termine viene indicata la vocale breve pàtach quando si trova sotto una 

consonante gutturale in fine di parola. In questi casi la vocale a rappresentata dal pàtach 

furtivo va letta prima della gutturale. Ecco due esempi: 

 

  

 

   Il pàtach furtivo è segnato in rosso. La prima parola significa “luna” e si legge yarèakh. La 

seconda, “spirito”, si legge rùakh. Come si nota, la a del pàtach furtivo viene letta prima della 

gutturale. 

   Questa è l’unica eccezione in cui la vocale viene letta prima della consonante. In tutti gli 

altri casi si legge prima la consonante e poi la vocale. Il che, comporta, tra l’altro, che una 

parola ebraica non inizia mai per vocale. Questa eccezione si verifica solamente con le 

seguenti sillabe finali:  ַהַ  ,-עַ  ,-ח-. Siccome le ultime due sono consonanti mute, non rimane 

che tenere a mente solamente questa regola: in tutte le parole che terminano in  ַח-, la finale 

 .va letta akh -חַ 

 
ESERCIZIO PERSONALE 

 

   Cercate nel seguente brano biblico (Nee 1:1-6) le vocali brevi che avete appena imparato 

e, una volta individuate, leggetele e dite il loro nome tecnico: 

 
1 

ן הַבִּירָה׃שְׁנַת עֶשְׂרִים וַאֲנִי הָיִיתִי בְּשׁוּשַׁ  כִּסְלֵיודִּבְרֵי נְחֶמְיָה בֶּנ־חֲכַלְיָה וַיְהִי בְחֹדֶשׁ־כִּסְלֵו   
2  

בִי וַיָּבאֹ חֲנָנִי אֶחָד מֵאַחַי הוּא וַאֲנָשִׁים מִיהוּדָה וָאֶשְׁאָלֵם עַל־הַיְּהוּדִים הַפְּלֵיטָה אֲשֶׁר־נִשְׁאֲרוּ מִנ־הַשֶּׁ 
 וְעַל־יְרוּשָׁלָםִ׃

3  
בְּרָעָה גְדֹלָה וּבְחֶרְפָּה וְחֹומַת יְרוּשָׁלַםִ מְפֹרָצֶת וַיּאֹמְרוּ לִי הַנִּשְׁאָרִים אֲשֶׁר־נִשְׁאֲרוּ מִנ־הַשְּׁבִי שָׁם בַּמְּדִינָה 

 וּשְׁעָרֶיהָ נִצְּתוּ בָאֵשׁ׃
4  

אֱ�הֵי הַשָּׁמָיִם׃ וַיְהִי כְּשָׁמְעִי ׀ אֶת־הַדְּבָרִים הָאֵלֶּה יָשַׁבְתִּי וָאֶבְכֶּה וָאֶתְאַבְּלָה יָמִים וָאֱהִי צָם וּמִתְפַּלֵּל לִפְנֵי  
5  

א יְהוָה אֱ�הֵי הַשָּׁמַיִם הָאֵל הַגָּדֹול וְהַנֹּורָא שֹׁמֵר הַבְּרִית וָחֶסֶד לְאֹהֲבָיו וּלְשֹׁמְרֵי מִצְוֹתָיו׃וָאֹמַר אָנָּ   
6  

ומָם וָלַיְלָה יֹּום יֹ תְּהִי נָא אָזְנְכָ־קַשֶּׁבֶת וְעֵינֶי� פְתֻוּחֹות לִשְׁמֹעַ אֶל־תְּפִלַּת עַבְדְּ� אֲשֶׁר אָנֹכִי מִתְפַּלֵּל לְפָנֶי� הַ 
׃עַל־בְּנֵי יִשְׂרָאֵל עֲבָדֶי� וּמִתְוַדֶּה עַל־חַטּאֹות בְּנֵי־יִשְׂרָאֵל אֲשֶׁר חָטָאנוּ לָ� וַאֲנִי וּבֵית־אָבִי חָטָאנוּ  

 

 

 


